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LORO SEDI











OGGETTO:	Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 del Piemonte – Misure 112 (“Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori”), 121 (“Ammodernamento delle aziende agricole”) e 311 (“Diversificazione in attività non agricole”). Deliberazione della Giunta Regionale n. 37-8475 del 27.03.2008.�Indicazioni a seguito delle riunioni tecniche di coordinamento tenutesi in data 18.06.2008 e 17.07.2008.








In riferimento alle Misure ed agli atti citati in oggetto, anche al fine di rispondere alle numerose richieste di chiarimenti pervenute a questa Amministrazione, tenendo conto delle indicazioni emerse nel corso delle riunioni tecniche di coordinamento tenutesi presso questo Assessorato in data 18.06.2008 e 17.07.2008 con la partecipazione di Province, Organizzazioni Professionali Agricole e Cooperativistiche Regionali, ARPEA e CSI Piemonte e delle osservazioni e richieste di integrazione scritte presentate dagli Enti ed Organizzazioni in indirizzo, si precisa quanto segue. 








1) Misura 112 – limite massimo ammissibile di scorporo di terreni dall’azienda cedente.








Le citate Istruzioni tecniche operative per l’applicazione pongono un vincolo alla possibilità di ammettere insediamenti in aziende derivate da frazionamenti, allo scopo di evitare l’instaurarsi di forme di patologia fondiaria quali l’eccessivo frazionamento delle aziende e la loro insufficiente dimensione. Tuttavia, le stesse Istruzioni prevedono una quota minima di superficie (10%) che non deve essere intesa quale frazionamento, al fine di tenere conto delle dinamiche di interscambio di terreni  che sono comunque fisiologiche tra aziende agricole.


In considerazione di quanto sopra, essendo necessario chiarire l’ambito di applicazione di tali disposizioni, si precisa che tale disposizione deve essere intesa come segue:





Non è ammissibile l’insediamento di un giovane in una porzione di una unica azienda agricola la quale continua dopo l’insediamento la propria attività, anche qualora la porzione ceduta sia inferiore al 10% dell’azienda cedente originaria. In altri termini, in una azienda agricola preesistente può avvenire un solo insediamento (di un giovane o congiunto di più giovani) ed il subentro in una azienda agricola comporta la cessazione della precedente gestione. 





Nella creazione ex-novo di aziende prima non esistenti, al fine di evitare operazioni fittizie effettuate a scopo speculativo, i terreni possono provenire esclusivamente da aziende di terzi non facenti parte del nucleo familiare del giovane insediante (intendendosi per nucleo familiare, analogamente a quanto previsto per la Misura 311, quello formato dai parenti di primo grado), tranne che per apporti di misura marginale (ad esempio il sito dove costruire i fabbricati o il centro aziendale della nuova azienda),  e l’azienda creata deve avere un proprio centro aziendale funzionalmente autonomo e distinto da quello di altre aziende agricole.








2) Misura 112 – connotazione della “ posizione di preminenza” che viene richiesta al giovane che si insedia in azienda agricola condotta in forma di società - posizione del socio cedente la posizione di preminenza, nel caso di  insediamento in azienda condotta in forma societaria.








A tale proposito si sottolinea che nella programmazione 2007-2013 nulla è variato rispetto alla programmazione 2000-2006, nel corso della quale il concetto di “ posizione di preminenza” (partendo da presupposto che per dimostrare la preminenza del giovane non è  sufficiente la qualifica di “rappresentante legale” ai fini IVA – CCIAA) è stato definito con circolari prot. 4867/XII del 16.04.2002 e prot. 16437/XII del 10.12.2002 che precisano quanto segue:





“ … Non è quindi rilevante che al giovane sia attribuito un maggior riparto di utili o un maggior possesso di quote societarie, ma è indispensabile che dagli atti statutari (che conseguentemente  devono necessariamente essere presenti in forma scritta) si rilevi l’attribuzione al giovane di una funzione  tale da consentirgli di gestire e dirigere l’azienda in piena autonomia decisionale. “ 





ed inoltre:





“… La formulazione della Misura B “posizione di preminenza sugli altri soci  ... quale amministratore, legale rappresentante, esclusivo incaricato della gestione straordinaria o simili” chiaramente esprime un elenco esemplificativo e non esaustivo di posizioni possibili; per cui il giovane che si insedia in una società può avere all’interno della società stessa anche un posizione diversa da quelle di amministratore, legale rappresentante, esclusivo incaricato della gestione straordinaria, purchè dagli atti societari risulti che il giovane si trova in una posizione tale da consentirgli la stessa autonomia  direzionale del titolare.





La frase “autonomia  direzionale” deve essere intesa soprattutto in riferimento alla gestione di tipo agrario, interna alla azienda (decisioni da prendere in relazione alla coltura da praticare, alle concimazioni ed ai trattamenti da eseguire, ecc.); per contro, a tutela degli altri soci, si ritiene ammissibile che possano essere poste delle limitazioni alla autonomia gestionale del giovane in riferimento agli atti societari (ad esempio ponendo dei tetti di spesa alle operazioni che il giovane può disporre autonomamente senza il consenso degli altri soci, ecc.). “





In altri termini, con atti della società devono essere attribuite al giovane insediante la direzione tecnica dell’azienda e la responsabilità della gestione ordinaria e straordinaria, anche se, a tutela degli altri soci, possono essere inserite negli atti stessi delle clausole limitative in termini di spesa e di tipologia di operazioni che il giovane è autorizzato ad effettuare autonomamente.





Si ricorda inoltre che:





nel caso di  insediamento in azienda condotta in forma societaria, il socio che cede la posizione di preminenza al giovane insediante deve avere una età superiore a 55 anni (fatte salve le clausole di esenzione previste dalle citate Istruzioni);





nel caso di insediamento che avviene costituendo una società ex novo, i soci devono essere tutti giovani in possesso dei requisiti di ammissibilità alla Misura 112, tutti i giovani devono avere pari responsabilità nell’azienda e tutti devono dopo l’insediamento avere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale.








3) Tutte le Misure  - voci di spesa non presenti in prezzario.








Per quanto riguarda la quantificazione degli importi degli investimenti, la DGR. 41-8246 del 18.02.2008 (BUR n. 10 del 6.03.2008) prevede che per le voci di spesa non presenti nel Prezzario Regionale “ … si dovrà procedere ad apposita analisi acquisendo, ove del caso, almeno 3 listini o preventivi, previa indagine di mercato .”





Analoga indicazione è contenuta nel documento Ministeriale (MIPAAF - Dipartimento delle politiche di sviluppo – Direzione generale dello sviluppo rurale) “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” del 14 febbraio 2008 punto 2.1 “Investimenti materiali realizzati da privati “ che si riporta per estratto:


“ … Nel caso di acquisizione di beni materiali, quali impianti, macchinari, attrezzature e componenti edili non a misura o non compresi nelle voci del prezzario utilizzato a livello regionale … al fine di determinare il fornitore e la spesa ammissibile all’aiuto, è necessario adottare una procedura di selezione basata sul confronto di almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte in concorrenza, procedendo quindi alla scelta di quello che, per parametri tecnico economici, viene ritenuto il più idoneo. A tale scopo è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico / economica redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato … “ .





In considerazione di tali indicazioni, ed in particolare del contenuto dell’ultima frase sopra riportata, si ritiene corretto che sia il beneficiario, previa acquisizione di tre preventivi e con il supporto di un tecnico qualificato di propria fiducia, ad effettuare la scelta di quello che, per parametri tecnico economici, viene ritenuto il più idoneo alla specifica situazione aziendale, fatta salva la possibilità per la Provincia di entrare nel merito delle valutazioni tecnico / economiche medesime, se ritenuto opportuno.





La relazione tecnico / economica redatta e sottoscritta dal tecnico qualificato dovrà indicare il preventivo scelto e le motivazioni tecnico / economiche che hanno condotto a tale scelta; tale  relazione dovrà essere acquisita dalla Provincia durante la fase istruttoria della domanda. 





Il medesimo documento Ministeriale precisa inoltre che “… Nel caso di acquisizione di beni altamente specializzati e nel caso di investimenti a completamento di forniture preesistenti, per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, un tecnico qualificato deve predisporre una dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altre ditte concorrenti in grado di offrire i beni oggetto del finanziamento, allegando una specifica relazione tecnica giustificativa … “








4) Misura 121 - criteri comuni di valutazione per l’ammissibilità al contributo delle macchine agricole.








Come noto il PSR non ammette al sostegno gli interventi di sostituzione, definiti (conformemente al Reg. CE 1857/2006, art 2 punto 17) come “ … investimenti finalizzati semplicemente a sostituire macchinari o fabbricati esistenti, o parti degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la capacità di produzione di oltre il 25 % o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o della tecnologia utilizzata … “.





Al fine di garantire uniformità di applicazione è necessario individuare criteri comuni di valutazione riguardo a detti vincoli, che per quanto riguarda in particolare le macchine ed attrezzature si ritiene che debbano essere intesi come segue:





Modifica sostanziale della natura della produzione, con introduzione di un prodotto nuovo.





Modifica sostanziale della tecnologia utilizzata: si ritiene che soddisfino tale requisito le macchine e le attrezzature che consentono di effettuare nella azienda agricola:





 operazioni diverse da quelle precedentemente effettuate (ad esempio falciacondizionatura anziché semplice sfalcio dei foraggi);


 operazioni che aggreghino operazioni precedentemente effettuate separatamente con macchine distinte (ad esempio falciatrinciacaricatrice, carro autocaricante);


 operazioni già precedentemente effettuate, ma con una tecnologia diversa, al fine di ridurre l’impatto ambientale (ad esempio semina con macchine utilizzanti tecnologie che consentano di evitare la diffusione in atmosfera di sostanze impiegate per la concia del seme anziché con uso di seminatrici tradizionali…).





Aumento della capacità di produzione di oltre il 25 %: rispondono a tale requisito anche macchine che consentono un aumento di produttività oraria, purchè sia verificabile che il piano complessivo degli investimenti (di cui la macchina fa parte), oltre a fare conseguire all’azienda una delle finalità previste dalla Misura 121, determini (come indicato dalla DGR  37-8475 del 27.03.2008) un incremento di oltre il 25 % della PLV aziendale o della singola produzione, valutato a livello di singola macchina o complessivo di domanda, sia in termini economici che in termini fisici.�In altri termini, si deve verificare il fatto che l’ aumento di produttività oraria di singole macchine concorra con gli altri investimenti ad un riassetto dell’organizzazione aziendale che consenta l’aumento della PLV aziendale di oltre il 25 % in termini di quantità o di valore.�


Si ricorda comunque, che il Piano degli investimenti, nel caso di finalità di natura non ambientale, deve comunque sempre dimostrare un incremento del reddito netto.








5)  Misura 121 - casistiche di ammissibilità degli investimenti in capannoni ricovero scorte / macchine / attrezzi.








Le “Linee guida e istruzioni tecniche operative per l’applicazione” approvate con la Deliberazione in oggetto, prevedono che la realizzazione di capannoni ricovero scorte / macchine / attrezzi possa essere considerata ammissibile al finanziamento, tra l’altro, se l’intervento prevede anche la realizzazione di impianti di utilizzazione dell’energia solare (pannelli fotovoltaici e/o termici) che permettano di ottenere una positiva ricaduta ambientale.





Si ritiene che tale “positiva ricaduta ambientale” possa considerarsi ottenuta quando i pannelli installati raggiungono una soglia di potenza minima significativa e quando il finanziamento del capannone viene limitato ad un importo corrispondente ad una superficie che rispettati una corretta proporzione con la superficie dei pannelli fotovoltaici e/o termici, fatta salva la possibilità per il richiedente di realizzare capannoni di dimensioni maggiori di quelle ammesse al contributo pubblico, assumendo a proprio carico la maggiore spesa.





Pertanto, per assicurare la “positiva ricaduta ambientale” devono essere soddisfatte entrambe le seguenti condizioni:


l’impianto di utilizzazione dell’energia solare deve avere una potenza minima installata di 3 kw;


la spesa ammissibile per il capannone dovrà essere limitata all’ importo corrispondente ad una superficie del capannone pari al massimo al quadruplo della superficie dei pannelli solari installati.








6) Tutte le Misure - creazione di nuova occupazione .








Ai fini della attribuzione dello specifico punteggio di priorità, la creazione di nuova occupazione potrà essere intesa come aumento di giornate lavorative convenzionali tabellari (sulla base delle usuali tabelle di giornate lavorative annue per colture ed allevamenti) anche senza l’assunzione di nuovo personale.








7) Tutte le Misure - contestualità della presentazione delle domande delle Misure 112, 121 e 311.








Si ritiene opportuno che la contestualità venga intesa come “presentazione di domande funzionalmente connesse, nel corso di validità dello stesso bando “, fermo restando che domande delle Misure 121 e 311 possono essere presentate anche se non connesse a domande della Misura 112.








8) Tutte le Misure - possibilità di effettuare sopralluoghi urgenti in azienda dopo la presentazione delle domande di sostegno / aiuto e prima della formazione delle graduatorie. 








Questa Amministrazione non ha preclusioni al fatto che le Province (su richiesta degli interessati e compatibilmente con il carico di lavoro degli Uffici) eseguano sopralluoghi urgenti nelle aziende agricole dopo la presentazione delle domande di sostegno / aiuto e prima della formazione delle graduatorie, fermo restando che l’effettuazione del sopralluogo costituisce una semplice presa d’atto dello stato dell’azienda (che può essere significativo nel caso debbano essere effettuati investimenti quali ristrutturazioni o completamenti di edifici) ma non costituisce in alcun modo impegno alla ammissione della domanda al sostegno / aiuto della Misura interessata.








9) Tutte le Misure - motivi di esclusione dal sostegno previsti dal PSR .





Come noto la parte generale del Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte prevede alcuni  motivi di esclusione dal sostegno. A tale proposito si precisa quanto segue:





mancato possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC): si provvederà d’intesa con ARPEA e CSI Piemonte a verificare la possibilità di acquisire per via telematica la base dati dei soggetti in regola con il versamento dei contributi previdenziali; il controllo verrà effettuato in fase di istruttoria delle domande;





mancato versamento del prelievo dovuto in applicazione delle norme sulle “quote latte”: si provvederà d’intesa con ARPEA e CSI Piemonte a verificare la possibilità di acquisire per via telematica la base dati dei soggetti interessati; il controllo verrà effettuato in fase di istruttoria delle domande; i soggetti che beneficiano di una sospensiva potranno comunque presentare domanda per le Misure in oggetto ed essere ammessi in forma condizionata al sostegno, previa presentazione di idonea fideiussione bancaria o assicurativa a garanzia della restituzione del sostegno erogato, in caso l’obbligo di versamento del prelievo fosse poi confermato in via definitiva ed il beneficiario stesso non vi ottemperasse;





mancato versamento di somme per sanzioni e penalità e/o mancata restituzione di somme non dovute: si provvederà d’intesa con ARPEA e CSI Piemonte a verificare la possibilità di acquisire per via telematica la base dati dei soggetti interessati (registro debitori); il controllo verrà effettuato in fase di istruttoria delle domande;





condanne passate in giudicato per reati di frodi o sofisticazioni alimentari: il richiedente dovrà autocertificare in fase di presentazione della domanda il fatto di non avere subito condanne passate in giudicato per reati di frodi o sofisticazioni alimentari e di non avere procedimenti in atto per tali reati; il controllo verrà effettuato a campione, in fase di controllo in loco, tramite verifica al casellario giudiziario.








10) Tutte le Misure - ammissibilità al sostegno del PSR delle spese effettuate dal beneficiario - modalità di effettuazione dei pagamenti.








L’art. 28 (“Contenuto dei controlli in loco”) del Reg. CE 1975/2006 prevede il controllo di “…documenti, contabili o di altro tipo, tenuti dagli organismi o dalle imprese che eseguono le operazioni cofinanziate, a giustificazione dei pagamenti erogati al beneficiario”.


I documenti indicati dall’art 28 citato non sono le fatture (il cui controllo è previsto, dall’ art. 26 dello stesso Regolamento, nell’ambito dei controlli amministrativi) ma i documenti relativi alla materiale effettuazione del pagamento.


Pertanto, al fine di permettere tale controllo, è necessario che l’azienda agricola provveda ad effettuare le spese oggetto della domanda di sostegno con modalità diverse dal pagamento in contanti (ad esempio tramite bonifico bancario o assegno).





Analoga indicazione è contenuta nel documento Ministeriale (MIPAAF - Dipartimento delle politiche di sviluppo – Direzione generale dello sviluppo rurale) “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” del 14 febbraio 2008 punto 2.13 “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento”, il quale sinteticamente prevede che il beneficiario effettui i pagamenti tramite bonifico, ricevuta bancaria o assegno “non trasferibile”, al fine di poter dimostrare l’effettivo pagamento delle spese inerenti un progetto approvato.


In caso di pagamento tramite assegno è necessario presentare all’ufficio istruttore la fotocopia dell’assegno stesso e una dichiarazione liberatoria rilasciata dal fornitore del bene o servizio oggetto del finanziamento, che attesti l’avvenuto pagamento.





Le altre modalità di pagamento ammesse dal documento Ministeriale citato (bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale e vaglia postale anche esso effettuato tramite conto corrente postale) non si ritengono di interesse concreto per l’applicazione della Misura.





Per ragioni di opportunità e conformemente alle indicazioni del citato documento Ministeriale, a discrezione della Provincia potranno comunque essere ammessi pagamenti effettuati in contanti per importi inferiori ai 500,00 euro, purchè sia possibile la verifica diretta dell’avvenuto pagamento.








11) Misure 121 e 311 - requisito della capacità professionale.








L’accertamento del possesso della prescritta capacità professionale, qualora sia necessario sottoporre il richiedente ad esame presso l’apposita Commissione, dovrà essere effettuato in fase di istruttoria.


Ciò non contrasta con la disposizione delle Linee Guida approvate con D.G.R. n 37-8475 in data 27/03/2008  (che prevedono il possesso della capacità professionale all’atto della presentazione della domanda) in quanto non necessariamente il momento dell’accertamento del possesso di un determinato requisito deve coincidere con la decorrenza teorica del possesso del requisito medesimo ma può avvenire in una fase successiva. A tale proposito si ricorda che la fase istruttoria di una domanda è per l’appunto la fase deputata a verificare la sussistenza di tutti i requisiti necessari per l’ammissibilità della domanda medesima.








12) Tutte le Misure - domanda iniziale con documentazione semplificata e successiva domanda con documentazione completa – tempistica di presentazione della domanda con documentazione completa - possibilità di apportare modifiche.





12.1) Tempistica di presentazione della domanda con documentazione completa





Secondo quanto concordato con CSI Piemonte ed ARPEA, la procedura per la presentazione delle domande con documentazione completa, che sostituirà l’attuale procedura per la presentazione delle domande con documentazione semplificata, entrerà in funzione in data 4 agosto 2008.





A partire da tale data non sarà più possibile la compilazione e presentazione di domande con documentazione semplificata.





Le domande con documentazione semplificata sinora presentate dovranno essere integrate con la presentazione della relativa domanda con documentazione completa entro la scadenza del bando, pena la non ammissibilità.





A tale proposito si comunica che, in considerazione della tempistica con cui si è resa disponibile la procedura informatica, si ipotizza la proroga di un mese del termine di presentazione delle domande (rispettivamente 24 e 31 ottobre 2008 per la trasmissione telematica della domanda e la presentazione della domanda cartacea).





In relazione a quanto sopra indicato, si comunica che la DD 218 DA 1100 del 8 aprile 2008 è in corso di modifica.





Il CSI Piemonte organizzerà prossimamente appositi corsi di formazione per l’illustrazione del funzionamento della procedura ai soggetti che provvederanno alla compilazione delle domande. A tale proposito gli interessati che non sono stati ancora contattati dal CSI Piemonte in riferimento ai corsi già in calendario per il 31 luglio ed il 1 agosto, possono presentare la richiesta di ammissione ai corsi all’indirizzo di posta elettronica    assistenza.agricoltura@csi.it.





12.2) Possibilità di apportare modifiche





Nella presente fase di avvio della gestione del PSR il bando delle Misure in oggetto (e precisamente la DD 218 DA1100 del 8.04.2008 ) prevede la presentazione di una domanda iniziale con documentazione semplificata e di una successiva domanda con documentazione completa.





Tenendo conto che , come precisato dalla citata DD 218 DA1100 del 8.04.2008, la domanda iniziale con documentazione semplificata “ … deve comunque fornire determinati dati ed elementi per costituire titolo giuridico a tutti gli effetti al fine di aspirare legittimamente alla concessione del premio di insediamento e del contributo per gli investimenti … “ è necessario precisare il margine all’interno del quale, in fase di presentazione della domanda con documentazione completa, è possibile effettuare modifiche agli elementi indicati in tale domanda iniziale con documentazione semplificata.





Si precisa pertanto quanto segue:





In fase di presentazione della domanda con documentazione completa può essere indicato un importo totale di spesa richiesta anche superiore a quello indicato nella  domanda iniziale con documentazione semplificata, purchè entro i limiti massimi previsti dal bando.





Agli investimenti richiesti con la  domanda iniziale con documentazione semplificata possono essere apportate variazioni in fase di presentazione della domanda con documentazione completa esclusivamente sostituendo gli investimenti stessi con altri investimenti appartenenti alla medesima macro-area in modo da non stravolgere l’impostazione della domanda stessa. Vengono a tale fine individuate 5 macro aree di raggruppamento degli investimenti e precisamente:





Fabbricati.


Miglioramenti fondiari.


Attrezzature fisse e impianti.


Macchine ed attrezzature mobili.


Altro.





Cioè significa che, ad esempio, un fienile, richiesto con la  domanda iniziale, può essere sostituito in sede di domanda con documentazione completa con un silo (investimenti ricadenti entrambi nella macro-area “Fabbricati”) ma non con una linea di imbottigliamento per il vino, investimento appartenente ad una macro-area differente.





E’ fatta salva comunque la possibilità per i richiedenti di annullare in qualsiasi momento (purché prima della scadenza della presentazione delle domande prevista dal  bando) la domanda presentata e presentarne una nuova completamente differente: in tale caso la data di ammissibilità delle spese decorre dalla data della domanda definitiva.








13) Tutte le Misure – investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.





13.a) pannelli solari fotovoltaici:





Si precisa che sono ammesse anche installazioni di pannelli “a isola” non connessi alla rete elettrica pubblica.





13.b) biomasse:





Con la DGR n. 22-8733 del 2.05.2008 (pubblicata sul BUR n. 20 del 15.05.2008) l’Amministrazione Regionale ha approvato una serie di criteri per la valutazione, tra l’altro, dell’ammissibilità a finanziamento di progetti che prevedono l’utilizzo di biomasse come combustibili. 





Tali disposizioni sono valide per tutti gli strumenti di finanziamento e quindi anche per il PSR 2007-2013; a tali criteri di valutazione ci si dovrà pertanto conformare nell’esame delle domande presentate sulle Misure in oggetto.





Le indicazioni principali di tali criteri di valutazione (a cui si rimanda nella loro interezza) sono che, pena la non ammissibilità al finanziamento degli impianti, la biomassa utilizzata per la produzione di energia:





non dovrà provenire da colture agrarie, ma potrà essere costituita esclusivamente da scarti agricoli/agroalimentari/zootecnici, liquami zootecnici e biomassa forestale;





dovrà essere di provenienza locale, cioè dovrà essere stata fisicamente prodotta entro i limiti di distanza dal punto di utilizzo precisati dalla stessa DGR.





I richiedenti dovranno pertanto fornire indicazione vincolante sulla natura e provenienza della biomassa utilizzata, supportata da idonea documentazione (contratti di fornitura , ecc…) qualora la biomassa stessa non sia di produzione  aziendale.











14) Misura 121 - ammissibilità della sostituzione delle coperture in eternit dei fabbricati delle aziende agricole.








Tra le spese ammissibili dalla Misura 121 non figurano gli interventi di semplice demolizione e/o smaltimento. Nell’ambito di interventi di ristrutturazione di fabbricati aziendali, sussistendo i requisiti di ammissibilità, si ritiene comunque corretto che vengano ammesse al contributo le spese di smaltimento delle coperture in eternit. Si ritiene che la realizzazione di tale intervento permetta di per se di raggiungere gli obiettivi di miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro degli addetti e di miglioramento dello stato dell’ambiente previsti dalla Misura 121.








15) Misura 121 – investimenti nel settore vitivinicolo.








L’avvenuta approvazione in data 29 aprile 2008 del Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, rende necessario adeguare le disposizioni del PSR al fine di effettuare una corretta demarcazione tra gli interventi attuati sul PSR stesso e quelli attuati ai sensi del Reg. (CE) n. 479/2008 citato.





Allo stato attuale comunque sono esclusi dal finanziamento della Misura 121 del PSR sia i nuovi impianti che i reimpianti di vigneti.


Valgono a tale proposito le disposizioni di cui ai punti 3) Campo di applicazione ed azioni - (“…non saranno pertanto ammessi al sostegno interventi di ammodernamento aziendale che abbiano per effetto l’aumento della superficie vitata dell’azienda richiedente…. “) e 7) Tipi di investimento (materiali ed immateriali ) ammessi – (“ … non sono ammissibili investimenti per il reimpianto di colture annuali e pluriennali…”) della Misura stessa.


Il reimpianto dei vigneti sarà peraltro finanziabile nell'ambito della misura "Ristrutturazione e riconversione dei vigneti" del Piano Nazionale di sostegno, ai sensi del Reg. (CE) n. 479/2008 e del Reg. attuativo n. 555/2008, a seguito dell'adozione da parte della Regione Piemonte delle disposizioni applicative regionali. �Si prevede che le relative domande di contributo potranno essere presentate entro l'autunno.








16) Misura 121 - domande presentate congiuntamente per investimenti da realizzare in forma comune tra diverse aziende.








Come previsto dal PSR, due o più imprenditori agricoli, ciascuno dei quali è titolare di una azienda agricola, possono presentare congiuntamente una unica domanda di sostegno agli investimenti da realizzare in forma comune tra le diverse aziende, qualora la natura dell’intervento renda tale soluzione tecnicamente e/o economicamente preferibile rispetto alla realizzazione di singoli interventi aziendali.


A tale fine il PSR prevede che le aziende richiedenti devono associarsi e/o consorziarsi in uno dei modi previsti dalle vigenti normative.





Prevedendo tale opportunità la Regione ha inteso  operare una apertura nei confronti di forme di aggregazione tra le aziende, che permettano di superare i limiti spesso angusti delle singole aziende, fermo restando che la scelta della forma con cui le aziende richiedenti si associano o si consorziano  (purchè in uno dei modi previsti dalle vigenti normative), è esclusiva responsabilità delle aziende richiedenti stesse, che devono attentamente valutare le eventuali ripercussioni negative della forma di aggregazione prescelta, tenendo conto del fatto che:





alcune modalità  di associazione tra aziende, pur ammesse dalla normativa italiana e dal PSR, avrebbero per effetto quello di creare un soggetto il quale (in quanto produttore di servizi non esercitante fase di produzione agricola) non sarebbe più rispondente ai requisiti per essere considerato imprenditore agricolo al fine della applicazione di alcune normative (in campo urbanistico come in campo ambientale, ad esempio per la gestione dei liquami zootecnici), con pesanti ripercussioni sulla possibilità di operare da parte del soggetto stesso;  





non sarebbero ammissibili al sostegno soggetti con un vincolo associativo troppo debole e limitato nel tempo (che potrebbe rendere impossibile, ad esempio, procedere al recupero del contributo erogato presentandosene la necessità), al fine di tutelare adeguatamente il contributo pubblico e gli Enti che lo erogano.





Al fine di agevolare le aziende agricole richiedenti, questa Amministrazione e ARPEA stanno procedendo ad una serie di approfondimenti giuridici, con interessamento dei rispettivi servizi legali, per  individuare le modalità più opportune con le quali le aziende si possono associare e/o consorziare.





L’esito di tali approfondimenti sarà comunicato appena disponibile. La presentazione delle domande è comunque già possibile in data attuale.








17) Misure 112 e 121 – disposizioni per il bando 2007








L’entrata in funzione della procedura informatica per la presentazione delle domande con documentazione completa rende possibile procedere al completamento anche delle domande con documentazione semplificata presentate ai sensi del bando 2007 (Apertura condizionata delle domande disposta con DGR n. 73-7442 del 12.11.2007, successivamente integrata con  DGR n 41-7484 del 19.11.07).


A tale proposito, sono in corso di predisposizione gli atti di modifica della DGR n. 73-7442 del 12.11.2007 e della Determinazione Dirigenziale n. 114 DA 1100 del 14.11.2007, i quali prevederanno, sinteticamente, l’estensione alle domande presentate  ai sensi del bando 2007 di tutte le disposizioni adottate per le domande presentate ai sensi del bando 2008. Verranno comunque confermati per le domande  presentate  ai sensi del bando 2007 gli originari limiti di spesa.








18) Tutte le Misure – modifica delle “Linee guida e istruzioni tecniche operative per l’applicazione“








E’ in corso di predisposizione una limitata modifica delle “Linee guida e istruzioni tecniche operative per l’applicazione“, tenendo conto delle indicazioni e delle necessità emerse nel primo periodo di applicazione.





Le modifiche riguarderanno, sinteticamente i seguenti aspetti, già ampiamente dibattuti nel corso delle riunioni di coordinamento sin qui tenutesi:





precisazione che, ai fini della ammissibilità delle spese, come data di presentazione della domanda fa fede la minore tra la data di invio telematico (registrata nel sistema informatico) e la data della presentazione (o della spedizione per via postale) della domanda in forma cartacea alla Provincia;





precisazione che, indipendentemente dalla inclusione della azienda in una determinata zona altimetrica, ai singoli investimenti inseriti in domanda potranno essere applicate percentuali di contributo differenziate in funzione della effettiva localizzazione in cui viene realizzato l’investimento stesso;





precisazione che è ammissibile al sostegno la realizzazione di impianti fotovoltaici a terra qualora sia impossibile procedere alla loro realizzazione su tetto di fabbricati;





semplificazione della tabella delle “norme comunitarie applicabili all’investimento”, con esclusione di alcune delle norme medesime;





correzione di alcuni errori materiali .








Per eventuali osservazioni e per ogni necessità si prega di fare riferimento al dr. Clerico ( tel. 011.432.4100 – e-mail massimo.clerico@regione.piemonte.it ).








Cordiali saluti





( Dr. Gianfranco CORGIAT LOIA )


Referente:


M. Clerico


Corso Stati Uniti, 21


10128 Torino
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